


Curriculum Vitae di Valerio D’Agostini
Valerio D’Agostini
Loc. Cogliavicolo 23
00010 Montorio Romano (RM)
Tel: 3883041246
email: dagostini.valerio@gmail.com

Data e Luogo di nascita: 
Sesso:

Stato civile:
Cittadinanza:

Istruzione e  Formazione:

Esperienza Lavorativa:

Capacità e 
Competenze personali

Madrelingua:

Lingue Straniere:

Capacità e Competenze 
informatiche:

Capacità e Competenze 
Relazionali/ Sociali:

Competenze 
organizzative:

Competenze Artistiche:

Competenze Tecniche:

Altre Competenze ed 
Interessi personali (Hobby):

Patente:

Obiettivi:

22 maggio 1995, Roma
Maschile
Celibe
Italiana

2012 Diploma di Maestro d’arte presso Liceo Artistico A.Calcagnadoro di Rieti
2014 Diploma in Grafica Pubblicitaria e Fotografia presso Liceo Artistico A.Calcagnadoro di Rieti con votazione 83\100
2018 Diploma di I livello, corso di studi Grafia Editoriale presso Accademia di Belle Arti di Roma con votazione 109/110
Attualmente studente universitario iscritto al primo anno di biennale del corso di Grafhic Design presso Accademia Belle Arti di Roma.

Stage formativo di 160 ore presso l’azienda Aracne Editrice S.r.l.

Italiana

Inglese (livello scolastico, A1)

Ottime conoscenze dei vari software Adobe (Photoshop, Illustrator, Premiere, Indesign). Pacchetto Office e buone conoscenze delle attrezzature audio e luci.

Buone capacità di relazione e predisposizione per il lavoro di squadra, grandi capacità di adattamento a diversi ambiti di lavoro, persona dinamica, precisa, disponibile e assai 
affidabile.

Buone capacità organizzative e progettuali. 

Disegno, Fotografia, grafica digitale.

Buone conoscenze delle attrezzature per la fotografia e dei software per il lavoro digitale al computer.

Interesse per la fotografia, falegnameria, sport, lettura e attività sociali.
Responsabile audio e luci in una piccola compagnia teatrale.

Patente di guida B e disponibilità di veicolo proprio.

Formazione professionale e personale.
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PAGINE DEL 

INTRO
06     Via consolare Salaria

Un commento introduttivo di Valerio D’Agostini.

FASCIA GRIGIA
08     Mura Aureliane

Una tra le cinta murarie più lunghe del mondo.
14     Villa Ada

Uno tra i parchi più grandi e antichi della
capitale italiana.

20     Casa protostorica
Non una reggia, ma una vera e propria
casa di ben 2118 anni.

26     Crustumerium
L’antica città scomparsa.

34     Ponte del Diavolo
Un antico ponte romano costruito
per permettere la continuazione dell’antica
via conosolare Salaria.

CURIOSITÀ
32     Via Nomentum Eretum

Il più antico bivio della via Salaria, che collegava
le antiche città di Eretum e Nomentum.

40     Doliarium
Un’antica “dispensa” di olio, probabilmente
di una presunta osteria per viandanti, lungo
la  via Salaria.

42     Rovine Eremo S.Angelo
Sul Monte Pelato, nell’Eremo di S.Angelo, due
importanti personaggi ricevettero l’apparizione
di santi.

FASCIA VERDE
44     Grotta dei Massacci

Un’antica “villa funebre” della famiglia Massacci.
50     Villa Praesentes

Un’importante villa d’epoca romana appartenuta 
alla famiglia dei Bruttii Praesentes.

56     Chiesa di S.Maria delle Grazie
La piccola chiesa di gusto medievale
a Torricella in Sabina.

62     Trebula Mutuesca
Un antico vicus successivamente municipio
perché sottoposto al processo di romanizzazione.

68    Cattedrale di S.Maria Assunta
La principale chiesa di Rieti, annoverata tra le
cattedrali e nominata basilica minore.

74     Basilica di S.Agostino
Una delle chiese più importanti di Rieti, dichiarata
basilica minore e monumento nazionale.

80     Teatro Flavio Vespasiano
Senza dubbio uno dei teatri più rilevanti nel
territorio reatino, ma anche laziale.

86     Museo Civico
Un affascinante, suggestivo e coinvolgente museo
che racchiude gran parte dell’archeologia reatina.

92     Monumento alla Lira
Un monumento di un’estimabile valore in lire.

98     Cattedrale di S.Maria del Popolo
La chiesa più importante nel paese di Cittaducale.

104   Ninfeo dei Flavi
Un piccolo sito archeologico, oggi mutato in parco
pubblico per i più piccoli.

110   Chiesa S.Maria Extra Moenia
Una piccola chiesa che si sviluppa “extra le mura”
di Antrodoco.

CURIOSITÀ
116   Madonna delle Grotte

Un piccolo, ma curioso santuario tra i monti
dell’Appennino.

118   Madonna di Capodacqua
La storia di una giovane pastorella che ha segnato
la tradizione del paese.

124   Casa più antica del paese & cippo
         Miliare

Due importanti cenni storici a Trisungo.
130   Antiche terme romane

Dopo migliaia di anni, la tradizione continua.

FASCIA AZZURRA
136   Siti archeologici di Ascoli Piceno

Numerosi scavi ricoprono il suolo Ascolano.
142   Cattedrale S.Emidio

Un luogo di pace, dove si sviluppano monumentalità
e magnificenza.

148   Cripta S.Emidio
Dove suggestione si lega a stupore e meraviglia.

154   Tempietti di S.Emidio
Gemelli eterozigoti.
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In fondo, l’inizio della via 
Salaria in Piazza Fiume.

La fine della via Salaria
sul mare Adriatico a Porto 
D’Ascoli. Immagine presa
dal sito www.centroitalia.com.
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MONUMENTO
ALLA LIRA
UN’INCARNAZIONE DELL’ITALIA TURRITA
DA BEN 400.400.000 LIRE
Questa monumentale scultura è differente dalle solite sculture ferree che si
ammirano in ogni città italiana, la peculiarità di quest’opera è la sua coerenza
tra tecnica, materiale e iconografia.

Un’immagine in bianco
e nero del monumento alla lira
presso Piazza Cavour a Rieti.
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I l nome lira fu usato sin dal Medioevo 
e fu tramandato fino al XXI secolo 
per identificare le monete apparte-
nenti a diverse nazioni.
In Italia la lira è stata la valuta ufficia-

le dal 1861 al 28 febbraio 2002, quando è 
stata successivamente sostituita dall’euro.
Come appena accennato, la lira fu la pri-
ma moneta d’Italia e si diffuse subito dopo 
l’unificazione di quest’ultima nel 1861.
Ma già da molti anni prima il termine lira 
si diffuse nel nostro territorio, andando ad 
indicare una tipologia di moneta adatta al 
commercio nel nostro paese.
Negli ultimi anni del ‘700, infatti, durante 
il periodo napoleonico, in Italia si diffuse 
la prima forma della lira, ma quest’ultima 
di innovativo non aveva niente eccetto il 
nome stesso, infatti le monete erano copie 
identiche ai franchi francesi, differivano 
da essi esclusivamente per il nome, il re-
sto, compreso il valore stesso della valuta, 
era pressochè identico.
Solamente più tardi, tra il 1802 e il 1805, in 
Italia fu diffusa la famosa e conosciuta lira, 
conseguenza dell’unificazione del Regno d’I-
talia nel 1805 e della diffusione del Tricolore 
come simbolo d’identità del paese, nel 1802.

quale venne messa sotto protezione della 
dea Moneta, dalla quale, appunto, deriva 
il termine che venne attribuito al nuovissi-
mo sistema di scambio e commercio.

LA LIRA A RIETI
Il famoso quanto importantissimo mo-

numento alla lira fu inaugurato a Rieti, 
città centrale della penisola italiana, nel 
2003, circa un anno dopo alla diffusione, 
ormai consolidata, della nuova moneta 
che ha legato tutti gli stati facenti parte 
dell’Unione Europea: l’euro, onorando 
un importantissimo punto nella storia del 
mondo ma soprattutto nella storia d’Italia.
La scultura presente a Rieti, nei pressi di 
Piazza Cavour, in lega di metallo, è stata 
realizzata seguendo attentamente i detta-
gliati progetti di Daniela Fusco, eseguiti 
con scrupolosa maestria e attenzione, e 
cercando di creare un’opera che legasse 
armonicamente con l’ambiente circostan-
te, col fiume, la natura ed anche, ovvia-
mente l’ambiente urbano.
L’imponente statua, dalla tonalità grigio 
scuro, rappresenta una figura femminile, 
in tutta la sua gloria, che incarna l’Italia 
turrita mentre, con aria fiera e intenzioni 

importanti, solleva alta nel cielo, in segno 
di rispetto e gratitudine per eventi storici 
della nostra penisola, una grossa e pos-
sente moneta che rappresenta in un solo 
corpo, due differenti monete: nella faccia 
anteriore è possibile, infatti, ammirare 
lo stampo della primissima lira che ven-
ne coniata precisamente nell’anno 1951; 
mentre nella faccia posteriore, rivolta 
quindi verso la stessa statua, presenta l’ul-
timissima lira emessa, invece, nel 2008, 
tra l’altro l’anno durante il quale fu pro-
prio restaurata la scultura stessa della lira.
L’enorme statua, trasmette esattamente 
gli ideali di possenza e di una notevole 
importanza, essa, infatti, ha un peso di 
ben due tonnellate e oltre, ed è alta ben 
più di cinque metri.
La curiosità più interessante è il valore 
della statua, come ogni opera d’arte la 
scultura ha un proprio valore dal punto di 
vista economico, nonostante non abbia, 
ovviamente un mercato, ebbene la statua 
in questione vale il prezzo che la forma, 
infatti, fu interamente realizzata fondendo 
ben 2.200.000 monete dal valore di due-
cento lire ognuna, un’opera per niente in-
coerente nella sua totalità.
Poggia su due altrettanto enormi basa-

Successivamente, col passare dei decenni, 
problemi politici portarono alla caduta e 
allo scioglimento del Regno d’Italia, che 
venne riunificato solamente più tardi, nel 
1861, per mano della famiglia dei Savo-
ia, fu a seguito di tale evento che l’Italia 
riconquistò l’utilizzo della lira come mo-
neta di scambio, la quale divenne a tutti 
gli effetti, valuta ufficiale italiana, fino 
appunto, come già accennato, al 2002, 
quando ad essa, subentrò il più imponente 
euro, che unificava il mercato europeo.

LA MONETA
Il termine moneta risale al terzo se-

colo a.C., quando vennero introdotte 
nel mondo del commercio dei dischetti 
di diverse misure e diversi materiali, 
ad ognuno dei quali venne attribuito un 
determinato valore.
Il tutto si diffuse in un periodo importante 
della storia, durante il quale mercanti ed 
acquirenti, ma il mercato generale stesso, 
avevano bisogno incessantemente di un 
sistema di scambio differente dall’ormai 
sempre più obsoleto baratto.
Fu così che si diffuse sempre più il termi-
ne acquisto, con l’entrata in vigore di un 
sistema di pagamenti che non richiedeva 
più lo scambio, bensì una spesa.
Quest’ultima fattibile, appunto, tramite le 
prime forme di monete diffuse nel mondo.
A Roma, la capitale storica dell’innova-
zione, nel 269 a.C. venne innalzata, nei 
pressi del Tempio di Giunone Moneta, sul 
Campidoglio, la prima e antica zecca, la 

A destra l’immagine frontale del monumento 
alla lira, con stampo nella facciata anteriore 

della lira emessa nel 1951.

Nella Pag. seguente, in alto, l’mmagine
posteriore del monumento, con stampo

nella facciata opposta dell’ultimalira
emessa nel 2008.

//  LA LIRA MERITAVA
PROPRIO UN

MONUMENTO PER UN
SENSO DI GRATITUDINE,

MA ANCHE PER
TRAMANDARE ALLE

FUTURE GENERAZIONI
UN PEZZO DI

STORIA E DI COSTUME
ITALIANO.  //

(SOPHIA LOREN)
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//  LA LIRA MERITAVA
PROPRIO UN

MONUMENTO PER UN
SENSO DI GRATITUDINE,

MA ANCHE PER
TRAMANDARE ALLE

FUTURE GENERAZIONI
UN PEZZO DI

STORIA E DI COSTUME
ITALIANO.  //

(SOPHIA LOREN)
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CURIOSITÀ

N on molto distante dalla via 
Salaria, si trova un piccolo 
centro chiamato Montorio 
Romano, la cui notorietà è 
in parte dovuta alla presen-

za di un antichissimo convento non mol-
to distante dal paese, situato sul Monte 
Pelato alle cui pendici sorge il paese.
Il convento dedicato a S.Angelo, ormai si 
presenta del tutto rovinoso tra la vegeta-
zione del monte, e infatti conosciuto oggi 
come “Rovine dell’Eremo S.Angelo”.
E’ legato ad alcune interessanti vicende 
religiose che accomunano due personag-
gi: Amedeo Portoghese, che qui si ritirò 
in preghiera e il più recente Davide Laz-
zaretti, anch’egli ritiratosi nel convento in 
preghiera, digiunando 47 giorni.
Proprio qui questi personaggi ebbero la 
visione di tre importanti figure celestia-

L’EREMO
RISALIREBBE 
ALL’INCIRCA
INTORNO
AL XV SECOLO D.C.
QUESTO REPERTO 
OGGI COMPIE
CC. 618 ANNI.

li: la Madonna, l’Arcangelo Michele e 
S.Pietro, il quale si narra, incise sulla 
fronte di Lazzaretti, una croce con due 
C al rovescio nei lati, simbolo della 
chiesa Giurisdavidica.
Altro importante elemento in chiave arti-
stica e di notevole interesse, è il ritrova-
mento di un dipinto realizzato dal pittore 
spagnolo Pedro Fernandez e raffigurante 
la visione di Amedeo Lusitano Da Silva, 
dal quale poi venne nominato.
Oggi il dipinto è custodito ed esposto alla 
galleria del Palazzo Barberini a Roma.
Simbolo della notorietà artistica del cen-
tro abitato di Montorio Romano.

CURIOSITÀ
ROVINE EREMO 
S.ANGELO
Sul Monte Pelato, nell’Eremo di S.Angelo,
due importanti personaggi ricevettero
l’apparizione di tre santi.

Sopra a sinistra e a destra, l’interno
del santuario in uno stato di degrado.

Al centro a sinistra, l’ingresso per accedere 
alla cappella del santuario.

Sotto a destra, una veduta dell’interno
del santuario.

Sotto a sinistra, la cappella del santuario 
completamente scavata nella roccia,
con un piccolo altare nell’abside.

Sopra, la veduta dell’Eremo S.Angelo
sul Monte Pelato.
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CONVIVENZA CON 

IL TEATRO
FLAVIO VESPASIANO
RISALE AL 1893
OGGI QUESTO
TEATRO COMPIE
125 ANNI.

Sopra, la fastosissima cupola
del teatro vista dall’interno

Sotto, l’ingresso ad una delle platee.
Immagine presa dal sito www.tmaitalia.com.

IL TEATRO OGGI
Attualmete il teatro Flavio Vespasiano 

è suddiviso in tre sezioni teatrali sta-
gionali: Stagione Concertistica, Stagione 
Teatrale e Gruppi Teatrali Reatini.
Questi si esibiscono durante l’anno, in 
diverse date, pubblicate nel sito web 
ufficiale del teatro stesso, o tramite lo-
candine nella città.
È possibile, di conseguenza, consultare il 
sito del teatro o recarsi al botteghino del 
teatro stesso in via Garibaldi a Rieti, per 
acquistare o semplicemente informarsi 
di quali spettacoli musicistici o teatrali 
si svolgano e in quali date, durante tutto 
l’arco dell’anno 2018 e gli anni a venire.
Sul sito comunale di Rieti, invece, è 
dedicata una sezione al teatro Flavio 
Vespasiano, con tutte le informazioni 
finora descritte, con inoltre i luoghi e 
i relativi contatti per saperne di più su 
spettacoli e giorni d’apertura.
Infatti, per ovvi motivi, solitamente, du-
rante la settimana e ovviamente all’infuo-
ri di serate particolari, spettacoli o eventi 
in programma, il teatro rimane chiuso al 
pubblico che di conseguenza non ha la 
possibilità di visitarlo.
È possibile ammirarne l’interno esclusi-
vamente durante le serate in programma 
mentre vi è la costante possibilità di osser-
vare e contemplare le rifiniture, le decora-
zioni e l’architettura esterna dell’edificio, 
che è stata continuamente ritoccata negli 
anni, in qualsiasi momento della giornata 
recandosi in Via Giuseppe Garibaldi a Ri-
eti, più o meno vicino alla piazza princi-
pale della città, dove tral’altro vi è un altro 
importante punto d’interesse, la Cattedra-
le di Santa Maria Assunta.
Purtroppo però, a causa delle dimen-
sioni dell’edifcio e dello scarso spazio 
limitrofo, quindi degli altri edifici che 
lo circondano, non è possibile osservare 
per bene il cupolone del teatro, che ri-
mane decisamente molto alto per poter-
lo ammirare perfettamente.
Giungerà comunque subito agli occhi 
l’edificio, per la sua fastosa fattura, che 
spicca notevolmente nell’abiente citta-
dino rispetto allo stile architettonico de-
gli altri edifici che lo circondano.
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FASCIA VERDE

//  TEATRO DELIZIOSO
E CON UN’ACUSTICA

UNICA. SERATA
EMOZIONANTE.

IL SOFFITTO
È FANTASTICO.  //

(UNO SPETTATORE)
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Roma City Branding

Le altre proposte

l Campidoglio, dopo il tentativo di qualche anno fa (foto accanto), a 
ottobre 2014 ha deciso di avviare il progetto per aggiornare l’ide-
ntità visiva capace �nalmente di restituire al “marchio Roma” imme-
diatezza ed e�cacia comunicativa preservando al tempo stesso 
l’immagine istituzionale della Capitale.
Questo dunque l’intento del nuovo logo “relazionale”, quello che 
punta a comunicare Roma “dentro la città e fuori dalla città”. La 
nuova identità visiva è stata presentata il 10 febbraio al Macro  Il 
progetto gra�co è stato realizzato da InArea di Antonio Romano.
Sono tre quindi gli elementi che costituiscono la nuova immagine: 
“il brand ROMA, una declinazione essenziale e lineare dello scudet-
to presente nel logo istituzionale, il claim ROME&YOU”. Il tutto, 
“orientato al rapporto che Roma costruisce con ogni persona”.
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Roma City Branding

IL MARCHIO

Marchio

La Città

Immagini

Storia

Lavoro

Costruzione

Non è un semplice marchio, ma appunto un logotipo, ovvero, un logo costituito in questo caso da sole lettere, utilizzando la tecnica del lettering, 
per ottenere quella che sarà poi l’immagine promozionale della città di Roma.
Ragionando su tale concetto, ho preso in considerazione la parola ‘Roma’ e l’ho suddivisa in due parti disponendole a livelli e costituendo quindi 
una ‘strati�cazione’ formata dal livello ‘RO’ che identi�ca il periodo moderno della città, e dal livello ‘MA’ che invece identi�ca il periodo antico.
Dovento poi donare di�erenza di epoche e quindi far comprendere il distacco che c’è tra i livelli, ho pensato che il miglior modo per rappresenta-
re l’antico e il moderno in un font, lasciando l’intero logotipo sintetico, è il fonto stesso.
Di conseguenza utilizzare un font lineare, sans serif per il livello ‘RO’ e un font con grazie, magari del periodo romano, per il livello ‘MA’.
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INFO & 

Cell. 3883041246

Loc. Cogliavicolo 23, Montorio Romano (Rm)

Cell. 3883041246

dagostini.valerio@gmail.com


